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Trieste, 


prembra 1885. (Edizione del mattino). 


Anno JIV.- N. 


SÌ PUBLICA DUE VOLTE AL GIORNO. 


pilo. 6 anbilità a. morzodì Eaeinlazi 
arrotrati a #PSJNIcis CORSO N, 4 pia: 
Damonto per Teil 

timana: mattino emi 


igoli 


soldi 2; 


IL PICCOL 


io: Corso OI. A, 


Telefono: LIA 


soldi 50 


al calcoli 
di comme 
trail, Avv 


Avvisi collettivi sbldi 2 la parola. 
anticipati. — Non si-restitriscono mansscrittà: 


LE INSERZIONI 
nno in csràttoro testino è .contari 
io soldi 16 la riga; Comunica 

ari, Necrolorta, R: 
7 nel'corpo del gi 


la tig ef 2 la tig 


batti: 1 pagumigneti 


Telogrammi e Gorrispondenze 


L'assassino di Froyolnet sl svela. 
« Il romanzo di Pietro Mariotti. PÀ- 
RIGI 2, Un proprietario dimorante al 
aumero 314 della rue de Vaugirard, 
colpito, dalle iniziali. P. M., marcanti la 
biancheria dell’ingognitò aggressore del 
signor de Freycinet, recatosi. dal com» 
missario di polizia del quartiere, gli di- 
chiarò che da alcuni giorni mancava da 
cas l’inquilino Pietro Mariotti. Reca- 
tosi nella prigione ove è detenuto il 
colpevole; il eummissario: gli rivolse ad 
un tratto, a bruciapelo, questa doma 
ds: — Nun siete voi Pietro Mariotti ? 

TI detenuto, edito all'improvviso, tra- 
salì. Ma velendosi scoperto, non cre- 
dette d'insistere più oltre nel suo mu- 
tiamo e rispose, fice;ido la storia del 
#tto passato e dellu oause che l'indus- 
sero all'attentato, storia realmente com- 
movento. — Sì, egli prese a dire, io 
mì chiamo Pietro Mariotti. Sono nato 
nel 1827 a Omeusa, nel circondario di 
Corte, in Corsica, Ero impiegato a, Pan- 
tin, nei lavori stradali; quindi neblayo- 
ri dell'Istmo di Suez, e finalmente mi 
recni a Panama, ove ebbi il posto di 
norvegliaute nei layori del canale, Ave- 
“vo una bellissima figlia, giovane, di 20 
anni, un agente della compagnia del- 
l'istmo, dopo nverla violata, l'sssassinava. 

Qui il disgraziato fu interrotto de u- 
no. scoppio di pianto, quindi proseguì 
— Reolamai. giustizia, ma invano; fui 
respinto. Lottai, venni poaccinto. Per- 
duto, rovinato, me no tornai in Pran- 
tia, equi pure chiesi giustizia, ma non 
mi fu dato ascolto da nessuno. Ridotto 
alla miasria potei ottanera un posto di 
fattorino all’ Agenzia Havas,* guada- 
gusudo a stento da campar la vita a- 
tuto malato, dovetti andere all'ospitale, 
guarito, ne uscîi, ma mì trovai immerso 
mella più orrenda miseria, Foci ogni 
meutiera per vivare--Il-dosiderio .d’ ot- 
tenereigiuetizia @ vendetta non mi ab- 
bandeheva un momento, Scrissi ben 10, 
volte, al ministero degli celeri, ospo- 
Reudo,il mio caso, Non ebbi risposta, 
Bisognava farla Snita; volevo. richiama= 
re ni di me l'att-nzione. Tiral sul mi- 
mistro, ma non già con l'intenzione di 
solpirlo; se verificate la direzione della 
palla, vi convincerete dell'esattozza del- 
Ja mia affermazione, — In seguito a 
questa confessione, Mariotti fa condotto 
alla ava abitazione nella deita via, ac- 
compegoato dall’ avvocato Laguerre. 
Nella stanza del poveretto venne tro- 
Wato il ritratto di coleî ch'egli dice sua 
figlia, ed apparisce realmente bellisai- 
mo. Laguerre gli domandò se, prima 
dell'attontato, egli. avesso mangiato. Ma- 
rivtti disse di aver mangiato un soldo 
di pane. 

La nuova aconsa contro Lopoz. 


ROMA 2. È atato disseppelito il cada- 
were di quel Bertoni, per riscontrare 
se veramente morì avvelenato. Ma pare 
ghe la risposta sarà difficile a cagione 
della avanzata putrefazione. 

Le specifico dol Dr. Reforgiato. 
PALERMO 2, Si sa finalmente cosa 
sia Jo specifico Anticolerico del dottor 

ste principaImen- 
No in etiope antimoniale. Il Reforgiato 
ha guarito appera il vanti per cento 
degli attaconti: mentre qualingue medi- 
0a, con qualunque sistema, riesca a. gua- 
tirho stmenoil cinquanta per conto, Con 
tuitociò, ci sono stati di quelli che gt 
faccati dal male a Belmonte e a Mon- 


resle, si sono fatti trasportare. a [Paler- | 


mo, per esser curati dal dottore yproy- 
videnziale.* 

Il disastro di Ohancèlade, PARIGI 
31. L'aspetto della cave di Chancèlnde 
è terribile. Continnano. gli scossendi» 
menti dalla montagna. Si aprono da- 
pertutto delle fessura è si, odono deto- 
nazioni esusnte dalla caduta di enormi 
massì nell'interno della montagna. La 
grande Itoccia fraud quasi. fino alla li- 
nea ferroviaria. Si tentò nuovamente. di 
penetrare nelle gallerie per salyare cin 
que operai che vi sono rimasti sepolti, | 
ma fu impossibile. Enormi blocchi chiw:| 
dono Je galierie. Il villaggio di Empoy- 

‘esenta l'aspetto di un ammasso| 

e. Si calcola che furono finora 
spostati quattro milioni di metri cubi 
di terra. Le piogge incessanti. rendono 
più facile la depressione del terreno, 
Finora sî calcolino una quindicina di 
vittime, 


CRONACA LOCALE 
3 FATTI VARI, 


Calendario, Ulimo: quarto. Enra I vale 
066.47 \ram. ors 4,10, — Oygit Comm. dei 
dofuoll:— Domani; E, Carlo Burcowmeoi— Tsr- 
mometro, ©. ore 7 ant 110 ore, ® pon 12% 
— Altero: bscomatrina 798,1. 

Partenza. S: M. l'‘mperatrico, 
ieri alle ore 8" pom., con treno spe- 
cile, partiva alla volta di 6 

I morti. E' un convenzionalismo, 
forse, diranno gli scettici, anche questa 
abitudine di ricordarsi in certe epoche 
prefisse di certi prefisii argomenti; e per 
noi, questo tre di novembre malincenioso 


col suo cielo grigio, com la: rigidezza 
dell'inverno ‘incipiente, diventa quasi 
una figura retorica anch'esso, come tan 
te altre cose, al dì d'oggi. 

Eppure no. E' un pensiero affattntoso 
quello che ci guida al camposanto in 
questo giorno, e quel pio pellegrinaggio 
ci seduce, ci alletta quasi con lev'sue 
tinte fosolie; con il suo sfondo cupo. 

vero, Ai nostri morti! diletti, ad 
lessivclia. qui in_terra vi hanno lasciato 
il vuoto squallido e desolante. con le 
loro sroppo rapida dipartita - moi sì 
punsiamo ogni giorno, sempre. - Bem- 
pre, quando siamo soli, quando un ilo 
lore ci aocascia, quando una speranza 
ci abbandona, quando una illusione se 
ne va, noi riandiamo con il pensiero 
ad un ceru estinto perduto, la cui pa- 
rola ci avrebba dato coraggio, Ja citi 
soli presenza ns avrebbe confortato. 
Ma ogni giornoforse, oî troveremmo 80- 
li nel nostro dolore, e la folla gaia, apen- 
slerata non ci risponderebbe che con n- 
na irrisione egoista... Oggi vo. Oggi il 
pensiero di tutti s'affrutella, si accomuna 
in un sentimento di pietà gentile e di 
mestizia. Siamo concordì nel dolore, 
siamo concordi nel pianto. Via, andia- 
mooci tutti lassù, al cimitero, di Santa 
Anna, ‘cerchiamo latomba di un amico 
perduto, spargiamooî sopra pochi fiori, 
fiori senza nome, senza profumo. 

Il morto è morto, :é non ci vede, 
non ci sente, non ci ascolta e. non ha- 
prà mai se i fiori siano stati portati o 
no sulla sua tomba... Che importa? Ma 
noi avremmo rimorso di non recar las- 
sù quel tributo modesto ; e per quella 
nostra superstizione affettuosa non yo- 
gliamo si rida di neì e non ridiamo 
noi oggi degli altri. 

Ai morti, ai, nostri poveri morti, un 
penzioro, un ‘saluto, un: ricordo. 

In fondo, in ‘pratica, sfamo 
meno.scettici che in teoria, 
_ 


sempre 


GLI AMANTI DI PARIGI® 


rit 


(I principio di que, 
rara al nostro uffeio, Cotso 4;per 16 moldi) 

Primborgne si fregò lentamente le 
ani con un fare sodiefatto, 

— E' atranòo ? - mormorò il signor 
Mer!uzot, 

— Non è vero? Eccoci dunque di 


romanto si può 


Trotto « tro personaggi: 1. L'uomo che 
mi ha pedinato, e che si collega cer- 
damante al delitto, so un delitto v'è 
tato; 2. Un. primo. Luigi Durand, che 
a irent'enni, è ‘bruno, con poca 0 nie 
to barba, di statura media; 3, Un se- 
gondo Luigi Darand, piccolo, biondo, 
golla barba intiera, calvo, tra i trenta 
ed d-quarant'anni. 

— E che cosa ne concludetef 

— Ne conoludo che la denunzia de- 
Ts essere esatta @ che bisogne v.sitare 
la cara. 

XY. 
Dal Commissariato alla casa. 


Tl signor Merlusot rialadò il naso e 
grardò Primborgne. 


1 è questo il vostro parere ? - 
fece egli. 

— ÎIncontestabilmente! ed è ancha il 
vostro, signor commissario. La mia in- 
vhiesta. toglie ‘tutti i dubbi, Jeva tutte 
le esitazioni... Può darsi che questa 
notte non sia ayvenuto nulla nella ca- 
sî indiéata; può darsi che non vi ‘sia 
stato commesso l'omio 
può darsi che, entrandoyi, noi trovassi 
mo una casa oslma, regolare, ma è 
certo che, fin d'ora, questa caso mi è 
sospetta, © ‘che, ad un titolo qualunque, 
deve esservi avvenuto qualche cosx di 
amorale. ; 

— Allora, bisogna agire f > ‘asolumo 
il commissario .di. polizia . alzandosi. - 


Abbiamo perduto già troppo tempo 

Primborgns si alzò anche Ini. 

— Sì, bisogna. agire, fece egli; ma 
permettetemi di farvi osservare, signor 
commissario, che in realtà, non abbia- 
mo perduto nemmeno un secondo, e 
che il temponon è stato impiegato mai 
maglio di quello che io ho consacrato 
a queste ricerche preliminari, Sebbene 
io mon abbia saputo nulla di positivo, 


Il latte sui meroati. Le dispo- 
sizioni testè prese dull'antorità comuna» 
le; riguardo la, vendita .del latte 6 le 
eventuali sue adulterazioni, sono enco- 
minbili sanza dubio, C'è però una cor 
sa.ch' è afuggila a quell’ autorità, un 
inconven anzi. diramo una scon- 
corza, la quala poteebbe apportare del. 
le .funeste conseguenze per la, salute 
publica, 

Le donnioriuole, ogni qualvolta van- 
no al mercato per l' acquisto del latte, 
esigono che ln venditrice glialo Insoino 
prima assaggiare, Bul più delle valte 
nun: d che dopo aver assaggiato il latte 
da singue. o. sei lattirandole che Ja don- 
netta si dacide a comprare definitiva» 
mente la spa bogza. Accade pertanto 
che questo sssaggio viane praticato da 
un’ infinità. di donne in un giorno, e 
quindi non ciò mista che non sia stata 
lambita da un rerto numero di labra, 
non tutte certamente d'una nettezza in: 
ecospibile. 6 non sempre pottettamen- 
te sane. La lattivendola poi, dopo che 
la, rispettiva contraente lia assaggiato 
il suo sorso di latta, riversa nel vaso 
quanto ne) rimase nélla misura 

Il vedere. tutte quelle labra, posarsi 
sul vasetto che «eve marvira a, misura- 
re-il latte per tutti, è cosa che muove 
a schifo; quindi, noa fose’altro che per 
semplice ragione di pulitezza, dovrebbe 
venir proibito, di assaggiare. il latte 
in tal modo; 

Ma: hayvi di ben peggio. Le hocohe 
che assaggiano il latte, le, Inbra che 
lambono.gli orli del wasetto, chi garan- 
tisce che non, siano talvolta affette da 
qualche malore, e che, per. difetto, di 
pulizia, non siano veicoli di baoilli pe- 
ricolosi P 

Urediamo. pertanto, sia. urgente il 
proibire codesto uso di assaggiare il 
latte, prima di ocomperarlo;:0, quanto 
meno, sia proibito didarlo ad assaggia» 
re ralla misura. Libere le. venditriei di 
xersarne, per tale scopo, nel recipiente 
delle rispettive acquirenti; sempre però 
che l'avanzo non xonga riversato nel 
Nast, 

Coma si, fa a proibita an nego .cotan- 
to iuveterato ?. ci aj chiederà, 

Certo non ò Ja dosa più ovvia di 
questo, mondo; pur pure, con un po’ di 
Buons volontà ed una buona dose die- 
nergia, orediamo .clie vid si possa ot- 
tenere, 

S'incarichino, p. @,, i sigg, comminsari 
all’annona dì chiamare a sò. tutte le 
lattivendole ‘e far toro presente il divie- 
to, nonchè. la pennlità. alla ‘quale an- 
drebbero soggette contravvendendoyi 
- poichè una’ penalità la ci vorrebbe ; 
r.inoltre, per ‘quanto; è possibile, fac- 
giano lo stesso colle, .compratrici abi- 
tuali, (Già dessìi, pratici come sono, 
le, conoscono quasi tutte; 

Oltre a cid, si potrebbe publicare 
pura un editto, ed anche questo ayreb- 
be qualche effioscia. 

Con queste misure, in un tempo non 
lungo, è nostra opinione che si farebbe 
cessare un' uso, il quale - lo ripetiamo 
- è assolutamente sconcio ed anche pe- 
ricoloso, 

Per la publica salute, Il bol- 
lettino delle malattie contagiose, osser 
vate nella. decoras settimana, fu publi 
cato ieri. Lo attendeyamo. con una cer- 
ta impazienza, per. vedere.il numero 
dei casi di fabbre tifoidea insinuati al 
Fisicato civico, e la cifra è rilevante. JI 
casì insinunti sono 119 e non sì può 
dire che sieno tutti, perchò sino a po- 


inte, 


chi, giorni fa, molti medici ritenevano 
di non esser în obligo d' insinuarli, sl- 
tri attendono che la malattia arriyi 
ad un certo periodo prima di pronuo- 
ciarsi. 

L'epidumia, purtroppo, è appena sul 
principio. Fra ieri @ ieri l'altro farono 
insinuati quasi 50 ossi nuoyi, e siocome 
il periodo d'insnbazione, cioè il tempo 
che corre dalllincominciare al manifestar- 
si della malatiia, varia dai 4. ai 15:giorni, 
o' è la brutta prospettiva che la cifra 
aumenti di molto. 

La presenza di un'epidemia impres- 
siona sempre. Ma non c'è ragione di 
allarmarsi soyerohiamente.. Il tifo si 
presenta în forma, come dicono i me- 
dici, benigna, talchè, meno casi rarissi- 
mi, si può pronosticare sempre la \gua- 
rigione. 

Il Fisicato cirico lavora con tutta 
solerzia, Il neo-numinato protofisico Dr. 
Giaxa è, si.può dire; giorno e notte in 
nttività. 

Noi lo constatiamo con. piacere e 
senza sorpresa, perchè fin dal primo 
giorno in cui venne in campo, la. sua 
opndidatura, abbiamo detto che si era 
diatinto per un coscienzioso, ottimo 
impiegato. 

In tutte le famiglie oye si manifesta 
un caso di tifo, ovvero febbre tifoidea, 
viene fatta l’analisi ‘dell’acqua del poz- 
20; se eywi un, pozzo nella casa. 

Quando l'acqua è constatata non pota- 
bile, il pozzo viene fatto chiudere. Al- 
tri pozzi si fauno \chiudere per misura 
di precauzione. 

Goal ieri, essendosi manifestato un 
caso in un edilizio ove c'è un giardino 
infantile, fu ordinata la chiusura del 
pozzo dello casa sino a he venga con- 
slatato se l'acqua sia inquinata. La mi- 
sura ci, sembra lodeyolissima. 

Da ieri in qua i malati degenti al- 
l'ospedale sono messi in. riparto spa- 
ciale con infermieri che non hanno 
da fare con, gli altri malati. Questa 
disposizione, fu press non tanto per 
viste di contagio, iuquantoohè è. asso- 
lutamente esclu»o che il contatto d' un 
ammalato ‘con un sono apporti il tifo, 
quasi, per ai oa MS)ssione peno 
sa che, o pioge®! molto, risentono i po- 
veretti degenti all'ospedale, nel trovarsi 
assioma con quelli affetti d'una malattia 
apidemica. 

Il togliere le cause del male non è 
cosa tanto facile, poichè non si può 
con certezza assoluta precisarle. 

Certo il sottosuolo, nelle condizioni in 
qui si trova, si presta mirabilmente alla 
propagazione del germe, e se le acque 
dei pozzi souo inquinate, l'affare è se- 
rio. Ma se lo scoppio dell’ epidemia è 
determinato da cruse speciali momen- 
tanee del sottosuolo, como. sorebbe la 
umidità di questi giorni, quella pienà 
socezionale dei canali, avvenuta marte- 
di 20 ottobre, allora 6’ è speranza che 
non duri molto, 

E anzi a questo proposito è yenuto 
iersera un formidabile alleato: la bora, 
la patria, bora. che. soffia con tutta la 
forza dei. suoi, polmoni, e che noi ci 
auguriamo duri almeno alcuni giorni. 

Fissa oi ascingherà questa umidità 
pericolosa e. malsana e, chissà che non 
porti vis.il germe fatale del tifo. 

JA sensi della vigente Istruzione 
per la essonzione della Legge sull’ ar- 
mamento, il Magistrato diffida i citta- 
dini austriaci dimoranti a Trieste e ter- 
ritorio, nati negli anni 1866, 1885 e 
1864 e non appartenenti al Comune di 

n 


Trieste, ad insinuarsi, muniti «dei lor 
passaporti, certifionti d'incolato, libretti 
di yiaggio o di seryizio, ece., al civico 
| Ufficio statiatico-anagrafico durante lè 
lore ant., dal 15 corr. a tutto decembre, 

Oggettirinvenuti. Furono depo- 
sitati al nostro.ufficio | seguenti effetti; 

Un paio oechialini, con orlo d'oro; 
rinvenuto dal sig. Giusto Glinbich, in. 
piazza del Teatro. — Un libro dì ser-" 
vizio, rinyenuto in Piazza Ponterosso, 
dul sig. Antonio Oeselin, ed una chiave, 
rinvenuta in ria Commerviale. ) 

Corte d'Assise. Per la pronsima 
sessione delle A3sise, oltre ai difatti. 
menti da noi già annunziati, venne 
sato pel giorno 14 corr, quello in con- 
fronto di Stefano Croxatm, detto Stirpe 
d'anni 42, muratore, E" agcuzato del 
orintine d'uccisione, per ‘avere ucoiso 
nella.sera del 15 agosto. u. 8., in Colo- 
gua, con, £ coltellate, il cugino Gioyvan= 
ni Maria Crovatin, detto Bolek, pur 
esso muratore, ammogliato, d' anni 89, 
Presiederà il pres. Mosettig. Giudi 
Mreak e conte Dandini. È 

A1 Tribunale provinciale il © 
giorno. 7 corr., alle.ore 12, ayrà lttogo 
il dibattimento contro Giuseppe Gher- 
schiak, imputato‘ per quattro titoli: èri- 
mine di offesa alla Maestà Soyrank; 
publica violenza ex $ 81; delitto di ta- 
multo e contrayvenzione di' offese. alle 
guardie, 

I 9 corr., alle ore 11‘, avrà luogo 
il dibattimento contro Gioseffa, Pip- 
pai, quella donna che aveva in gu- 
stodia il f«noiullo Giovanni Suss, che 
sì trovò abbandonato il.18.ottobre nel: 
la cucina della casa N, 488, in via 
Rigutti. RIO 

Nel.giorno 12 corr., alle ora 9 ank, 
avrà, poi luogo il dibattimento per of 
fesn alla Macstà Sovrana ($ 63/0 PB.) 
Accusato; Messina Antonio. Presiedarè 
ilfoona, conto Dandini. per 

A S. Giusto. Pioveva, 

Su nel piazzale, dinanzi a 
chio e maestoso edifigio di $ 
monumento dell'antica Tri 
na, la folla si accalcava, gl 
aperti si urtavano, megtre lè 
faceumgadero le sua G0CIS Pitdd, 
continue, insistenti. 

L'eco di un canto serio e aolen 
giungeva. Di dentro, in chiesa, ted i 
fiamme dei cerî, tra l'odor dell'inoonsò 
che saliva in pubi azzurrine; ‘cantavano 
in coro, con Yoce potente, nua bellissima 
messo, - 

In onore ‘del. Putrono di Trieste, di 
8. Giusto il martire, l'arcivescoyo-pria= 
gipe Grasselli celebrava la grand uaar 
sa; suonava l' orohestra sotto la bao-" 
chetta esperta del maestro Rota, dinanzi 
a un publico straordinariamente nume- 
roso, vario, multicolore, dove v'era rap- 
presentata ogni classe sociale, Alla ce- 
rimonia assistevano molte Autorità cit- 
tedine. 3 

Il publico -ascoltays assorto in reli- 
gioso raccoglimento ; la melodia riauo- 
naya con dolcezza. 

Pioyeya. 

I funerali d'un operaio. Carlo 
Pavich, uno:dei fondatori della nortra 
Società Operaia, non è più. Teri - mesto 
tributo d'affetto e di stima - un nome- 
ro grandissimo d'operai seguiva il suo 
feretro, Tenevano i cordoni del. drap- 
po funebre alcuni ufficiali del Lloyd; 
faceyuno spalliera le. gnardie *del'Dloyd 
in uniforme 8 molli marinui. Benedotta 
la salma nella chiesa di S, Antonio, il 
convoglio funsbre prese la via del ci» 


noi sappiamo fin d'ora che tre imdivi- 
dui, almeno, ai collegano, più o meno 
in ùns maniera qualunque, a quanto è 
accaduto; ammettando sempre che la 
denunzia sia vera. Be fossimo. andati 
subito. m piochiare direttamente alla por- 
ta, forse mon avremmo fatto conoscenza 
vol personaggio, che mi ha pedinato, e 


j| questa conoscenza. vale qualche, cosa. 


— Ne convengo. 

Una mezz'ora più. tardi, il siguor 
Merluzot, commissario; di polizia. del 
quartiere; cinto della sua sciarpa, rav- 
volto în. un ampio mantello da inverno, 
nocomjiagnato rimborgne, da un 
fabro, da un medico richiesto dall’'a- 
gente, e de quattro guardie che, ag- 
giunte alle altre, due in fazione innanzi 
alla casa, fin dall'arrivo, di Primborgne 
al commissariato, componevano una for- 
za armata molto considerevole, si. diri- 
gevà: vereo la casa avente il N.*** sul 
boulevard degli Invalidi 

Dolla tempesta della nottò precedente 
restava il cielo grigio.e coperto, dimodo 
cho la notte già cominviava:anticipando 
le ‘indicazioni del calendario. 


da 


I nostri. otto personaggi non cammi 
noyano insieme, ina n distanza, in pio- 
coli. gruppi, in modo da non svegliare 
né i comenti, nè la curiosità dei rari 
passanti che avessero potuto; incontrarli. 

Alla testa stavano Primborgne: e il 
fabro, 

Dietro loro; il commissario e il.me- 
dico, parlando come due amici che rien- 
tirano in cass, 0 che vanno a fara la 
loro partità al.caffè vicino, 

Le guardie seguivano mollo più da 
lontano, ma a ‘portata della vista e 
della voce. 

Avrininandosi alla casa, Primborgne 
ride i due agenti incaricati. della sor- 
veglianza dell'immobile sospetto, 

Lasciando il. fabro, che, dietro suo 
ordine, si fermò a qualche passo di di- 
stanza, Primborgne si diresse verso di 
loro. 

— Ebbene, amici, disse loro, che co- 
sa.o' è di nuovo? 

Nulla, 
Non è entrato nessuno f 
Nessuno, 


Non è nacito nessuno ? 


essuno. 

— Non, avete notato nessun movi= 
mento nella casa ? 

— No, aff:tto. 

— Non avete inteso aléun rumore È 

— Nessuno, Sembra una tomba, 

— Allora oredete che la casa sia 
vuota, inabitata, per il momento? 

ì, d il mio. parere; veplicò il\più 

jo dei due agenti. 

E, al di fuori, non ‘ha ‘attirato’ 
nulla la vostra attenzione P 

— Nulla di notevole, almeno, rispo- 
se lo stesso agente, 

— Ciò vuol dira, mio caro Renaud, 
riprese Primborgne, che ‘conosceva ji 
nome eil ccgaome. di tutti gli agenti 
di Parigi, che avete creduto vedere è 
verificare... che cosa? 

— Ebbene, secco, signor Primborgne; 
durante. la nostra fazione mi è parso 

n 


— Chi eraf 
— Un uomo abbastanza piccolo; piut- 
tosto bruno, dal eolorito pallido... 


— Coi oulzoni di ‘un solor grigio» 


mitero, Ci vollero buoni quindici minuti 
‘per far 'alilare il numerosissimo corteo 


a cui facovan seguito alcune vetture. 


Bollettino nfficiàle delle' ma'attie 
contagiose osservate nel Comune di 


DI 


Mrieste, dalle ore 2 pom. del 24 all 
‘ore $ pom. del 31 ottobre. 


Febbré tifoidea: Colpiti 119, e pres 

8 
5 
di Città recchia 13, di Città nuova 15, 
di Barriera nuova T, di Barriera vec- 


_cisnmente ? nol distretto di 8: Vito 


chia 8, di 8. Giacomo 8, di S. Ann 


(compresa la villa di Servola) 2, di Fur 
neto 7, di Kolano 2, all'Ospitaie 54. — 
Morti 8, 0 precisamente: nel distretto 


di Barriera veoohia 1, di S. Aona (com- 
a 


presa la villa di Servola) 2, all'Ospital 


® Diferita 6 Orup: Colpîti 14, e pre- 
8. Vito 8, 
2 


DI 


" cisumente 1 nel distretto di 
di Gittà vecchia 2, di Città nuova 
di Barriera nuova 1, di 8. Giacomo 
di Farneto 2, di Prosecco 2 


2 


Vito 1, di Città vecchia di Barrier: 
vecchia 


villa di ‘Servola) 1, Farneto 1. 


— Morti 


, ® precisamente: nel Distretto di S. 
a 


i, di S: Anna (compresa la 


E qui*subentra il piccolo. Haydn: e- 
gli si fa coraggio, con sublime ispira 
zione confessa il eno amore alla divina 
arte; confessa di aver studiato ad' în: 
saputa del maestro e gli rivela d' aver 
nella mente ]’ idea per quel passo ter-| 
ribile del libretto, che formava lo scoglio| 
del povero vecchio, Il ragazzo suona, @| 
Porpora sé lo stringe fra le braccia di- 
chisrando divino ciò che ha udito. (E 
qui apriamo una parentesi per diohia- 
rare a nostra volta che' noi tion sarem- 
mo stali della sua opinione.) Con la 
frase sublime del piocolo Huydn l'ope- 
ra può venire consegnata; e Haydn, ar- 
tista, sì è fatto conoscere. 

Porpora era il Novelli; Haydn la 
signa Gerbito. Del primo è inutile 
parlare, egli fa ‘egregiamente bene tut- 
te le sue parti. La seconda ha sorpre- 
so per la sua disinvoltura, per la sua 
grazia e per l'impronta di verità che 
seppe dare a quella figura di povero 
ragazzo mallrattato, che si trova spesso 
nella necessità di piangere. 

Tre mogli per ‘un ‘marito, altra nuo- 
vissima, fece sbellionre dalle risa tutti, 


6 


a 


nati 10, condannati 18, supposti per- 
duti 4. Totale 775 

Navigli a vapoge segnalati perduti 3 
10 inglesi, 1 germanico, 1 danesr, 2 
fraricesi, 1 svedese, 2 norvegesi. Causa 
delle perdite : arenattento 9, ‘arram- 
baggio 4, sommersione d. Totale 17. 

L'ombrello di Rosina. Un di 
dell'altra settimana, due i dui, — 
Giovanni G. ed' Antonio V. - entrarono 
nella bottega del fornnio Kuna, per 
comperare dell'anguilla marinata, I due 
erano brilli, Nella bottega c’era certa 
Rosina Gatti, che discorreve colla pa- 
drona. Fuori pioveva. Terminata la 
conversazione, la Gatti andò ad unan- 
golo per riprendera l'ombrello che vi a 
veva deposto, ma, allorchè volle ri 
ratto, uno dei dire” suddetti, il_G; vi 
mise una mano sbpra, dicendo a Rosina; 

— Questo è l'ombrello ‘di mia moglie. 

— Ma nm, ch'è mio! 

— È di mia moglie, dico. 

Dopò aver alquanto insistito, la Ro- 
sina, visto che aveva a fare con degli 
ubriachi, abbandonò l'ombrello. Però 
intò în cerca di una guardia e, trova- 


disier ha 35 anni, è di Gorizia edabita 
în via dell'Acquedotto N. 3. n 

AM’ Ospedale. Con una contu- 
sione alla fronte ed una piccola ferita 
alla palpebra destra, andò all'ospedale, 
a farsi meditare, certo Tossani Loren- 
20, d'anni 45, abitante in: Santa Maria 
Maddalena Inferiore. 

— E il come, eil perchè delle ferite? 

— Al solito, in rissa. 

Valigia della via Tigor. Ul. 
timi ‘arrivati nello stabilimento: per ee- 
cessi, schiamazzi notturni, ‘offese alle 
guardie © titoli consimili; Antonio Z., 
d'anni 84, - Giovanni St, d'anni 43, 
facchini. - Angelo D., d'anni 22, gior 
naliero. - Antonio K., d'anni 41, mura- 
tore. - (Giovanni G., d'anni 27, tutti da 
Trieste. - Pietro T., d'anni 89, calzo- 
laio, da Udine: 

Per diffetto di mezzi di sussisten 
i giornalieri Giovanni P., d’annî 41, da 
Nave; Luca P,, d'anni 28, da Capodi- 
stria; Angelo G.; d'anni 29, da Qorizi 
Valentino-M., d'anni 25, da Gorizia; 
Giacomo T., d'anni 88; da Goriansca, 
Giovanni S.,, d'anni ‘86, da Opicing;; 


Novità 
in 
Brasohe fa 


I Navià Collo | 
Polsi, migliori 
stufe n formati 


d'ogni 
rotoli 


NEGOZIO VIENNESA 0. 
5 Piazza dolla Borsa 602 Tri 


Novità Camlole 
madeili 


li Paggolotti 
toscgbi 
in. lav _is.cotono 


A = 
Bpillon! è Spillo 


da 


in Spille) Nuviti Fazzolotti 
per Cravatte 
ugni metallo. 


< 


Grande Novita 


Forcine Tartarugate 


3a Motdelli nuovissimi "3a; 


Vaioio: Colpiti 10, vaioloide 4, vari: 
cella . — Morti nessuno. 

La bora. Al primo soffio benefico 
delli patria bora, le nere nubi che co- 
_privano Ju «vdlta cerulea del cielo si 

isperaero: cessò In pioggia. All’umidi- 
tà nociva subentrò un' nria secca, fred- 
doccia, vivificaute, e l'eterna fanchiglia 
di Corsia Giulia, rappresasi, smise - 

. almeno per poco - d' inzaccherare i 


Giovanni S., d'anni 19, da Trieste, 
TEATRI. 
Filodramatieo: Comp. E, Novelli.(0re7!y) 
all'deputato Bombignso®,— L'uomo d' afferi*. 
Fenice, ini d'operette. (Oro 74/2). 
nl moschell'ari al convento‘. 

Politeama. Ducale Compagnia della Corla 
di Meiningan. A. (Ore 7'/) — »Giulio Cesira! 
Tipograiia del Piccolo, dir. F. Huelle, 

Edit. a retatt, rosp. A. 


grasidi, picoini, vecchi, giovani e.... ma- tala, le narrd. l'accaduto, La guardia 
riti, Specialmente questi ultimi olie s4 trovò il G. ed'il N. all’osteria de Zorzi 
la ridevano al solo pensare alla bella | Dessì dichiararono che riconosciuto di 
figura che ci doveva faro coluivcontre | aver preso abbaglio, avevano rimandato 
mogli. Essì ‘che con una sola... lascia- l'ombrello per mexzo di certo Nidola. 
ino andare, E‘ una comedis sul ge-|Ciò non ostante vennero arrestati. 

nere di Bedd o dei Domino rosa, tut=«| Comparsi dinanzi al giudice, ao- 
ta da ridere, basata sulla necessità di | ousati della contravvenzione di furto, 
nascondere allo zio il matrimonio del|eglinò wi acusaroro col dire ch’ erano 


CARTA 
DA (1552 
TAPPEZZERIE 
ingrandioso assortimento presso 


GIUSEPPE POLACCO 


Rosen. 


passanti: 


Werso sera la bord ingagliard). Al- 

= cune -folate, qualche buffo impetuoso 
che causò la rottura di aleîni ormeggi, 
poirun sibilo lungo, continuo che as- 


sordava. Nessun danno. però. 
Custodia insufficiente. 
miinma era uscita. 


Una bimba di tro mesi appena, Me- 
roito Ourolima, abitante al N. 20)di via 


alle Poste, era rimasta n casa, su 


letio, affidate alla sola custodie di una 
ragazzina di otto anni, sua sorella. Cid 
fu senza dubio un'imprudenza, e l'oo- 
chio della sorellina maggiore non fu 
Luntante ad impedire uns disgrazia, La 
piocina, moyendosi nelsonno, cadde giù 
il labro 
ara. La poveretta dovette essere 


atto e ne ebbe perforato 


ta all'ospedale per farsi medi 
"ite. 


Filodramatico. Il car- 
metteva due muosissime eil 
orse tanto numeroso che la 
vide nella necessità di sop- 


schestra. Ci pare non oocori 


10 por dara 


icoolo Haydn, 


letta, ammirabile che ebbe. 


Haydu, il grande maestro di musica, 
ci apparisce sulla scena, giovanetto di 


14 08 anni, in casa del maestro Por, 
il cosidetto patriarca 
uma, 


La 


nia dellapiena. 
di Eugenio Checchi, 
asisamente un bel lavoro e piacque, 
o per l'interesse ole desta nell’ u- 
orio, quanto per la esecuzione per: 


armo 
il quale, in luogo d'istrairlo nella 


nipote. Fra il nuovo che ci si riscontra 
notiamo una specie di treno ferroviario 
che gli artisti formano ad un certo 
pinto della comedia. O'è una sola dif- 
ferenza e sta in ciò, che la locomotiva 
sî trova in mezzo invece che alla testa. 

L'esecuzione non poteva essere m 
gliore, Tutti e due i lavori ‘furono re- 
citati senza suggeritore, giò che certa- 
mente forma il segreto dell’affiatemento 
di tutti gli artisti. Devono nempra stare 
nella parte. E' impossibile chè uno sia 
svogliato o' indifferente nell'azione. Non 
sì raccapezzerebbe più, 

Per questa sera un'altra! novità: J7 
deputato Bombignac, replicato a Roma 
20 volte: 

Anfitentro Fenice. Alle due 
rappresentazioni dì ieri ina vera colma. 

gia Urbinati, i sigg. Poggi e Mar- 

festeggiatissimi. Bene il m.0 Ro- 

mano nel preludio del Il atto della 
Donna Juanita. Applausi a tutti. 

Politenma Rossettà. Anche ier 
sera “Iinteatro era affollato, - La gran- 
diosità dello ppsbianola ‘conti Ci 
stare interes’ Rose 

Xi applausi iersera turono molti è 
spessi. - Il Direttore signor Ohronegkt 
dovettè comparire alla ribalta parocchie 
volte. 

Questa sera si dà il Giulio Cesare, 
ad in seguito al successo ottenuto, bi 
è stabilito di darne ‘una quarta ed ul- 
tima rappresentazione, che avrà luogo 
mercoledì, 

Giovedì, prima rappresentazione del 
drama Wollenstein è Piccolomini. 


I 


r°) 


brilli u*nori sapevano ciò che ai faces- 
sero; che ad ogni modo l'ombrello ven- 
ne restituito, prima del loro ‘arresto e 
sì ripromettono di provarlo colla Lesti- 
mornianza di quello atesso Nicola, che 
lo riportò alla pretesa danneggiata. 

Il giudice trovando di ammettere la 
offerta testimonianza, prorogd il dibat- 
timento. 

Infanticidio involontario. Le 
donne del popolo hanno in generale la 
cattiva, anzi colpovole abitudine di te- 
nere seco loro in-letto i bambini che 
allettano; codesta abitudine è molte vol. 
te conseguenza di us, in talani 
casi viene però giustificata dalla ri- 
strettezza degli alloggi, nei q devo- 
no vivere È poveri operai. 

Maria Austini, moglie di un facchino 
ferroviario, si poneva a letto con un 
bambino di un mene, e atancu com'era, 
si addormentò. Byegliatasì ‘al muitino si 
trovò vicino un cadavere, giaschò dor- 
mendo aveva soffocato il bambino, 

Il fatto è avvenute-a Milsno, ma può 
servite. di lezione a molte madri. 

Che ora sarà? Domenica matti- 
na, alla Cattedrale di S. Giusto 0) era 
unagrande affluenza di gente, all'ufîsio 
divino. 

Il terrazzaio Napoleone ©. v'era an- 
dato anche ni, mù vi arrivò un po’ 
tardi è dovette accontentarei di rima- 
nersene fuori della porta, Egli vi si 
rassegnò è se ne litette li per tutta la 
durata della fonzione, assorto  devota- 
mente. 

Quando la funzione finì, il buon uo- 


pig 


callotamento una mac- 


”, ri pronto 
Trovano tinsa o lavoratrioi arte ds 
1 Piccolo. (1930) 
ata, foresta ca lavoro tant? 
in così come fori. Via Dogena N 
piano, (1997 
da Grande son 0 sensa mo: 
Una stanzati ugresso iero, è da 
affittare In Piazza délla Borsa 2, piano:Il. (1005) 


D'affittare în via Barriora. vecchia N. 


24 JV piano, & onmero & 
ohmerino. 
Gane piotsof, color 


(1908) 

AI o: SILA no 
Fu-smarrito grigio, cio. risponde ai 
noms di ,,L l'onesto Irovatore chie. Jo pot- 
terù in via Fonderia N. 162, Il p, riceverà 
gemgrosa mancla. (2000) 
[0] oi verso Il meztodi è stato smarrito in 

IBS via delle Poste, un braccialetto d'oro 
von pietra viola, L'onesto trovatore è 
portarlo all'Amministrazione del ,,Plccolo ove 

rà, ricompensato, (1999) 


Pn ce iti 
— FARMACIE UDOYVICICH — 
Via Parneto e 5, Giacomo in Monte 


Tintura Etereo-Vegetale 


Unico rimediu sinora conosciuto come pito nd 
estirpare radicalmente Y CALLI, le CALLOSITÀ, 
pi OCCHI POLLINI. Lo splendido sucoessu sl 
mori ottenpto, in Avatria ed all' Estero, rende 
stipartino 1 tesserna l'elogio: 195% 
Un Naconé 60 i 

Deposito principale nelle suddette Farmaste, 

In vendità nello Farmacia Forsboschi, in Coi 


Utile evidente 
DS per egouno “BU 


Not abbiano #sequistato AI grande Bmporio di 
merce € lente Intuife Je qualità di Tolerio, 
Tuvaglio, Balviette, Ascioganioni, f , Tap 


ogalo! 


Ù La S.SPIRIDIONE N 
RSRs 


SARTORIA 20m 
IMANIFATTURB 
IN RATE. Vit Farneto N 12 I pi 2 
Si sonfezionano Vestiti pra misura, da L:20 
in più: Grande assortimento’ Stoffg|.do moto 'e 
do donos, Cotonarie; Telorie, Scinlli 8 Fazzoletti 
sit: lano e tessuti. Coperte da letto Jn Igna ed 
dinbottite; 1 Vutto' a prezzi molto vantagatosi, 
di pò ncquisterà anchie'in pagominWRATRALI. 


SENSI TRE DAI 


BRisognatentarela foriuna! 


500.000 Marchi 


dì vinota principale offre, nel caso. più 
ortumato, li ‘grande lottoria ln da- 
naro, ii Amburgo, approvata e gafautita 
dallo Stato: La .vantaggiosa, Aispostzione 
|M doi nuovo piano è tale che nel corso di 
pochi mesi, mediante 7 Azioni 
100.000 xistlatti:—vangone sicuramente 
Urlo 50,600 vincite, (ra oui- vincite 

principali evantosimente di M. 500,000 
‘ed In Ispecialità poi 
1 yinc. dt Il’ 800.000) M. 10.000 

200.000) 

100.000) 108 

90,000) 258 

80,000) 518 

70.000) 818 

0 /000/t1720 

10,000}10990 wine. di 6, 


Ue vinci 
na 


16.000 

i qu ella 

prima classe duemila; coll'importo couples 
di M. 117,000 

inoitu prinvipale di. Jin olassa è di 

M. 50.000 è si usmento nella Il n «lasse 


vincite vorigono estratte 


peli, Rorvizi Ua tavola, Bhstagno, CA'76, e mo 
altri hellissinit'e nuovissimi articoli d'una anilene 
rinumata fabrica, Il qual proprietario ha preferite 
di ritirarsi dal Commereto.d abbiamo ceduto | 
in consegna al nostro giù ben conosciuto ed aceredi= 
tato Negoziordegli miti Depositi delle 
fabriche di Telerio della blesia e 
Moravia, che si inova woltanto i 
RSO N. 37 

tutti suddetti deticoli. garantiti perfottizsimi 
senza difetil è di misura, giustà, coll urdino dl 
sirsicinro a premi favolosamente bite 
Ni, scnza somer concorrenza, n 
pagando con ciò fl rispettabile P. T. 
Public 

PREZZO CORRENT: 
tf og, fax. blanohi uso batiata da 
Ù 

” 


musica, al quale scopo sua madre ce 
lo aveva mandato, lo utilizza in qualità 
di servitore. Il ragazzo, aiutato segre 
tamente da un'artista di' canto, studia 
all’inkaputa del maestro, e' inspira alle 
idee di quel yecchio dall'ingegno po- 
tente, geloso dell’arte sua e che scorge 
în chiunque lo avvicina un nemico che 
tenta strappargli Je sue orazioni. Por- 
pora da più giorni cerca un motivo, 
un'idea che yalga a compire la sug nuo- 
va opera, l' Armida. Fruga nella sug 
mente, invoca V' estro, la fresca iapira- 
zione dei suoi vent auni, ma inutil- 
mente, H-+termine stabilito per la con- 
segna dell'opera nnova sta per scadere, 
il Wwopraititendente ai ‘tentri lo sollecita, 
‘ed è sul punto di dover differire a chi 
îa quando la rappresentazione della #uu 


n M. 60.000, nell terza fi M. 70.000, 

nella quattà a M, 80.000;hella quinia e 

M-90.000; nella sesta a -M, 100,000 6 

nella ssttlina ovontuilmentan M.500.000 

le a M. 300.000, 200.000 
})  piùno dl esirizione dell vinollo 

b alabilito MMticialnente: 

Par lo prossima estrazione . di prima 

classe dì questa grande lotteria In danaro 

garantita dallo Stato, costa: 

1 intiaro biglietto originolo I 3.50 v. a, 

nivezzo » 175 

tini quarto hi w= 

Tuité le contnissioni vengono 

stibito ‘e colla maggior cura 

rimessa o asseguo postalo © rivalsa 

del rispettivo Importo, ed vUgmulio riceva 

ia nale nello sue.proprie mani | biglietti 

originali muniti dello stemma: dello» Stato. 

Allo commissioni verranno aniti gra- 

toltamento | nooessari piani  nifficlali, 

dai quall risulta tanto la ripartizione 

delle vinolto In relazione allo divorao 


mo, che a’accingova ad andarsene, si 
domandò: Chi-sa che ora sarà adesso? 
- E portò la mano al taschino del pan- 
ciotto, doye teneva il suo grosso ci- 
lindro d'argento, che gli era costato 14 
fiorini. Iorologio se n'era ito, per o- 
pera di un destro quanto ‘incognito ta- 
gliaborse. 

Il povero terrazzaio dovette scende- 
re fino in piazza Grande per sapere 
che ora: fosse. 

Per infedeltà. Giuseppe S., di 
anni 18, da T'omasovizza, fornaio, ven- 
né arrestato ieri, sotto imputazione di 
essersi appropriato, in (danno del pro- 
prio padrone; l'importo di fi d4. 

Lavorando. Il meccanico Antonio 
Lechissa, lavorando attorno ad una 


Come già detto altre volte il Giulio 
Cesare, dopo la quarta rappresentazio- 
ne, non potrà più esser dato, dovendosi 
smontare tuito ‘il materiale, per dar 
luogo a quello non meno importante 
del Wallensiein: Ohi desidera assistere 
a questo spettacolo non aspetti. 

Sinistri marittimi. L' emmini- 
strazione del Bureau Veritas ci rimet- 
te l’elenco ‘dei sinistri marittimi segna- 
lati nel mese di séttembre 1885. Heco 
alcuni dettagli. 

Navigli @ vela segnalati perduti: 5 
germanici, ‘7 americani, 26 inglesi, 1 
brasilieno, 2 ohileni, 3° danesi, 1 spa- 
gnuolo, 11 francesi, 1 grecò, 1 olande- 
se, 9 italiani, 12 norvegesi, 1 porto 
ghese, I russo, 1 svedese. Causa delle 


© speci] 


di filo 
» con bordo 


" stracci p. cudina 1 (lb 
| detsugamani (di Mito 


Armida, e dover cedare il campo ai 


rivali in arte. 


ferro, cappello di feltro chiaro, pastrà- 


mo scuro ? - interruppe Primborgae. 
— Sì, è proprio lui! Lo conoscete 
E! forse uno della sicurezza? 


— No, no. Che cora faceva? 


— Oh poca vosa. N° passato due 
volte; ecco tutto... Soltanto guardava 


la cass con un'attenzione particolare. 

— Al Ab! 

— La prima volta, oredevo che si diri 
gesse varao la porta e vhe volesse en 
trarvi; ma ci ha vedutie si è allonta 
nato in fret 

— Ah! Ah - mormorò Primborgue, 

— Là seconda volta camminava, 


marcinpiede opposto, come mn uofifo 


+ tha passeggia, lentamente, ed ho osser 


xato che rallentava ancor più il passo 


di mano in mano ole si avvicinava, 
Primborgne si fregd quasi allegra 
mente Ie mani. 
Avete bon osservato quest'uomo: 
@ lo riconoscercate, non è vero? 
— Uh! certamente sì. 


— Ebbene, ss lo incontrate, se lo 


ucorgete nuovamente, arrestatelo e con 
cetelo immediatamente all'ufficio de 
signor Merluzot, 


? 


perdite: arenamento 28, arrembaggio 5, 
incendio 4, sommersione 13, abbando- 
————_____ __—_—_____m——_—__n 

— Siamo intesi, signor Primborgne. 
Ed ora che coss bisogna fare # 

— Stare cogli occhi aperti più clie 
mai e attendere. Noi entreremo nella 
casa, 

In questo mentre il commissario di 
polizia e il medico avevano reggiunto 
l'agente di polizia. 

— Clia cosa o' è 
il signor Merlunot. 

— L'uomo che mi ha pedinato ha 
gironzato qui intorno tutta la giornata, 
e ho dato ordine di sgguantarlo se le 
guardie lo yedono nuovamente. 

— Benissimo | Entriamo? 

— Fotriamo, - replicò  Primborgae. 

— Son sidro ole egli ci sta spian 
do imboséato in qualche angolo, - bor- 
bottò fra ci denti. 

— Suosiamo prima, fece Primbor- 
gne. - Non apriranno, ma bisogna pro- 
cedere con tutta la regolarità e con 
tutta la correttezza ‘desiderabile. 

Così dicendo, tirò un piccolo botto- 
ne dì rame posto nel muro alla sua 
destra. 

Art. Arnonld. 
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macchina in movimento, sì lasciò pren- 
dere la mano destra nell'ingraneggio di 
due ruote. Ne riportò una ferita. piut- 
tosto grave che lo obligò a recarsi al- 
l'ospedale. 

Presentazione di stato. Ieri 
sera in uns birraria di Crosads, un ta- 
le Antonio O., d'anni 29; da Orietaglie, 
mangiò 6 bevwe per 70 soldi. Quando 
si fu al momento della liquidazione fi- 
nule, il ©: s'iccorse che il:suo attivo 
era rappresentato da uno zero, mentre 
il passivo ammontava alla somma mes: 
sagli sotto il naso dalla cameriera, e per- 
ciò si decise a presentare lostato, aioò 
a dichiararsi fallito. Siccome però co- 
tale tallimento, parohè l’oberato dove» 
va éasere a cognizione del proprio sis 
to di cassa prima di fare il debito, fu 
ritenuto colpaso, cosi il ©. venne trattò 
in arresto. 

Pane e vino. Stefuno Vodizier fa 
il pistore; è cume tale vive, sempre in 
mezzo al pane, però sembra cheil pane 
non gli basti, porsbù già de solo panem 
non vive homo, ed è perciò che ricor- 
re al vino. 

Teri mattina ne bevve troppo, e ne 
fu di conseguenza che, camminando al 
Boschetto, cadde a terre e riportò due 


| ferite lacero-vontuse 


ulla testa, Il Yo» 


"salviatte per tovola, di Milo 
{ovaglia bianca per 6. persone 
n » s” 
fornimento Diauco pér 8 pers: 
lovaglia colorata per. catò 
eplù fino I 
bo) » fino, frange, 
color, por 6 Pers. n». 
, a dififocrado movi 
perza di tela 4/, 28m, casal: 
sena'appuretcl 
. Corno, 28 m. con 
ens'appargeshio 
nil 29 n° ql. perfi 
{lesima par camicie 
33 mn. ql. fina, 
p.qualun, biancheria. ,, 7.89» 
n Romburgo,8/498 mM. n 15 
” w_ Quinsup: 
p.Iinos. oue. pi bletz. 41850 
4 Rumb, ql Jbsup: puro » 
Îino,s.ctie.p. 12 lens, n38/78» 
RS Oltre gli articoli sopra nomi. 
trovnat anc n grande ne 
sortimento di calze da uomo in co 
torì garantiti,Ja doezina da fr. 1.202 
3.xispediscemerce franco di baz 
La vendita ta Iuogo soltanto In 1940 
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tutti gli oggetul'occorranti paria medicatura chi 
turgice Irovansi di ANTONIO SUTTIRA(Farniaola 
Dipran di) Via Dogana n: 10 TRIRSTE, 


fornim. 
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classi, come puro |. rispettivi. Importi 
delle messo, luoltre spediamo. sponta 
noamento dopo ogni estrazione al nostrl 
Interossati, le liste nfflotali dello vinoltà. 

Diétro rintlesta spodiamo anche prima 
è franco il plulo uficlale per ispezione è 
cl dichiariamo pronti, qualora 1 bigliattà 
non convanissero, di. riprendarii,  avanit 
l'estrazione, verso rimborso dell'importo 
pagato 

Il paiamento delle vincite viene. ese- 
guitò prontamente secondo il piano. è 
sotto garanzia dello Stato. 

TI nostro banco è sempre mollo favorito 
dalla fortuna, 6 noi abbitmo esborsato gti 
divarsa volle alnosiri interessati della vi 
cite principali, fra cni di MM. 250,000, 
100.000, 80.000, 60.000, 40.000, ecc. 

SI piò con sicurezza prevedere elia ad 
nua improsa fondata sopra base tanto 
sollda si potrà ‘calcolare da pòr tutto su 
vivisslma : partecipazione, 2 noi preghiamo 
quitydi, onde poter esegnire tnUe lo ordi 
nazioni di farci pervenire le outamissfoni 
prima che poswibike, in ogni modo 
verò ‘prima del 


(NDIE 31 OTTOBRE a c. 
Kaufmann & Simon 


Banobierlo vambla-valuto, Amburgo; 
P. $.Ringraziando pec la fiducia sinora 
accordataci, preghiamo "d'Ispezionere 

o e di porsvadaral dello 

itità divincità oderta da 


questo lotteria» (1986) 


